
UT
SESTIERE DI CANAL REGIO .

GIORNATA TERZA.

La prima Chiefa che in quello giorno
vifiterà il Foreftiere per incamminarti

a vedere il Scjììirt di Canal Rtgio , è de¬
dicata a

S. GIOVANNI GRISOSTOMO , Par¬
rocchia di Preti. Quella fu rifabbricata
negli anni 1575. fui modello di Tullio
Lombardo, dopo un grande incendio che
confumò l'antica Chiefa , fabbricata dall'
altro lato della prefente , infieme con tutte
le fagre Reliquie, le Immagini , e i do¬
cumenti della fua fondazione.

Ha fette Altari, e alcune Pitture di
Giovanni Bellino, di F. Sebaftiano dal
Piombo , del Vivarini, di Giammaria Achi-
netti, e del Cavaliere Diamantini.

Vi fi conferva un Braccio di S. Gian-
grifoftomo, con altre Reliquie. In poca
diftanza fi truova la Chiefa di

S. CANZIANO, Parrocchia di Preti,
la cui prima erezione fi attribuifce alla
Famiglia Zena; ma ora è riformata e ab¬
bellita con fette Altari. Era quella Chiefa
foggetta alla giurifdizione immediata del
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Patriarca di Grado, come erano altresì
quelle di S. Martino, di S. Jacopo inLu-
prio , di S.Matteo, e di S. Silveftro.

Le Pitture fono di mano di Giufeppe
Enzo, di Benedetto Calliari fratello di
Paolo, del Fialetti, del Ponzone, della
Scuola del Peranaa, del Zoppo dal Vaio,
di Niccolò Renieri, del Landis , di Gio¬
vanni Manfueti, di Giovanni Contarini ,
e del Paoluzzi.

Vi è il Corpo di S. Maffimo Vefcovo
di Reggio nella Cappella della Famiglia
Vidman, la quale è ornata di fcelti marmi.
Oltre di quello fanto Corpo , vi fi coi-
fervano col Capo di S. Venerando Mar¬
tire, altre Reliquie.

Sono degne di offervazlone le Memorie
della Famiglia Vidman , efiftenti nella
Cappella di S. Maffimo : di Giovanni Vit*
turi, che fu Provveditore delle armi Ve¬
nete nel Friuli contra i Tedefchi: e di
Tiberio Tinelli, celebre Pittore , che fu
fatto Cavaliere da Luigi XIII. di Francia.
Con brieve cammino fi giugne alla Chie-
faj detta

S. MARIA NUOVA , Parrocchia di
Preti . Quella era prima poffeduta da'
Monaci Benedittini; ma negli anni 1299.
fu eretta in Parrocchia. Fu poi rifabbri-
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catanel xy 3y-, ed è prefTochè fimilc di ar*
chitte-ttura a quella di S. Giangrifoftomo.

Ha fette Altari, nel primo de'quali a iini-
flra la Tavola con S. Girolamo è opera di
Tiziano; e negli altri vi fono Pitture di
Pietro Mera,e di Rocco Marconi, del Varo-
tari, di Angelo Leone, del Lorenzetti, e
di Filippo Zanimberti. L'Altare di S. Vit¬
tore ha la Tavola di Mufaico: Opera del
Zuccati fui difegno del Bonifaccio .

Vi fi conferva una porzione del Sangue
di Nofiro Signore, con una Spina della
Gorona, e parte delle Interiora di S. Fi¬
lippo Neri, con qualche altra Reliquia .

Quivi giace Fortunio Spira daViterbo,uo-
mo dottiflìmo,la cui Ifcrizione è la feguente :

Fortunius Spira , omni literarum laude
Praejìantijftmus heìc fitus eft.

Appiè dell' Altare di S. Girolamo , vi
è il Sepolcro della Famiglia Vucovich
con quefta Ifcrizione :

D. M.
Joannes Antonini , <éf Michael
Vucovich l azarr- Angeli Comneni
Fratres Marco & Angelo Mari a t
Angelis Comnenis Coflantinopoli
Fanis avunculìs Jìbi & pefteris

H. M. H. E. N. S.
Di quefta Famiglia hanno fcritto varjSto-

fici Bizantini, Franze, Ducas, Leoncla-
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vio , Enea Silvio, Calcocondila,Barlezio,
Bonfinio, Tommafo Ebendorfo Hafelbu-
chio, Spandugino, Mauro Orbini, Ifmael
Bulliando, e Lucari, il quale però ha prefo
degli errori notabili, avendo fcritto, che
Vuk figliuolo di Stefano fu naturale , e che
non ebbe figliuoli , Callimaco de ?ugnaV*t-
ninfi , ed altri. Un Giorgio Vucovich fu ag¬
gregato alla Nobiltà Viniziana con Decreto
del Maggior Configlio fotto li 3 1. Dicembre
làfi j., infieme co'fuoi Dilcendenti. Que¬
llo Decreto fi truova regiftrato nellaCancel-
leria Ducale nel Libro intitolato Vrfa alla
pag. 106.Il Cognome di Lazari è ritenuto,
perchè i Turchi chiamavano tutti quelli di
quella Famiglia Lazari, come chiamavano
Costantini tutti gl'Imperadori di Coftantino-
poli. Vucovich deriva da Vucb , o Vuk , e
lignifica figlio di Vuk. I cognomi di Angeli
cComncni feno prefi dalle Femmine maritate
in quella Famiglia, fecondo il coftume
Greco ; come appunto la Famiglia Angela,
celebre preflò gli Scrittori della Storia Bi¬
zantina ed altri, afiunfe quello di Comntno
dalla Famiglia Comneno.

Vicinifììma a quella Chiefa fi truova
quella di S. Maria de' Miracoli , detta co¬
munemente

LA MADONNA DEI MIRACOLI ,
col Moni fi ero di Monache Francefcane.
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Quefta ebbe principio da un Capitello col¬
la Immagine di Noflra Signora, la quale
fu con particolare venerazione frequentata
dal popolo per la dimofirazione di alcuni
miracoli, operati dal Signore ad intercef-
fione della fua fantifiìma Madre; coficchè
in brieve tempo fi raccolfero più di trenta
mila Ducati di limofine dalla pietà de'Fe-
deli. Con queffi verfo l'anno 1480. fi com¬
però il fondo, fopra cui è fabbricata la
Chiefa che oggi fi vede ; e poco dopo
que'lo pe'1 Moniftero , cui vennero ad abi¬
tare negli anni 1490. alcune Religiofe, leva¬
te da quello di S. Chiara di Murano.

LaChiefa dentro e fuori è tutta coperta di
marmi fini,e nellaFacciata efteriore adorna-
tadi Porfidi e Serpentini , con molta indu-
fìria difpofti, vi è una Immagine di Noflra
Signora, fcolpita dal celebre Pirgoiele Sotto
l'Organo ftanno due Fanciulli di marmo,che
furono portati da Ravenna inVinegia:Opera
dell' antico famofo Scultore Prafitele. Nelle
vicinanze di quella ( hiefa foleva abitare il
famofo Tiziano Vecellio daCadore fregio ed
onore dell'Arte Pittorefca.

Bello tra gli Altari è il Maggiore, la
cui Tavola è tutta di marmo , vagamente
lavorata. Le Pitture fono di Giovanni Bel¬
lino , di Pietro Vecchia, di Pier-Maria
Pennacchi; e tra i moderni diGiambati-

li
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Ita Pittoni, e di Giulia Lama.

Vi fi conferva il Corpo di S. Teodoro
Martire, con molte altre Reliquie. Po¬
co da lungi fi truova la Chiefa, dedica-
ta agli Appofloli, deca perciò

SANTI APPOSTOLI, Parrocchia di
Perti.Quefta dicefi fabbricata dalle Famiglie
Erizzo e Cornaro negli anni 83 o.ma divenu¬
ta cadente fu reftaurata e ingrandita,coficchè
può dirfi quali rinnovata del tutto .

Dodici fono gli Altari , con Pitture della
Scuola di Tiziano, del Palma, di Fran¬
cefilo MafFei, di Cefare da Conegliano, di
Paolo Calliari, di Giambatifta Lorenzetti,
di Giovanni Contarini, di Benetto Diana,
di Pietro Mera, di Antonio Dolabella , di
Montemezzano, di Dario Varotari, deli'
AJienfe, e di Baldiflera di Anna.

Si conferva il Corpo diS. Fauffo Mar¬
tire , il Capo di S. Tiburzio Martire, e
un Olio di S. Ilarione primo Monaco del¬
la Siria.

Molti perfonaggi illuftri della Famiglia
Cornara giacciono in quella Chiefa , le cui
Memorie fono nella Cappella della Retti
Famiglia; tra le quali quella di Narco ,
pronipote del Doge Marco, Padre di Ca¬
terina Regina di Cipro; che vifie nel Do-
gado due anni e mezzo, e morì nel 136?.
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{otto cui nulla avvenne di memorabile ,
falvo la ribellione di Candia , quella di
Giorgio, fratello della Regina, e padre di
Marco e Francefco Cardinali; di Girola¬
mo, Jacopo, e Giovanni , nipoti della
flefia. Eranvi collocate ancora le ceneri di
quefta Regina; ma efTendofi dovuto disfare
la Chiefa , furono trafportate in quella
di S. Salvatore, che abbiamo veduta nel
Seflìere di S. Marco.

Quivi fi truovano inolcrc i Sepolcri di
Giovanni Vonder Daiken Nobile Saflone>
e di due altri illultri Forefiieri con lunghe
Ifcrizioni.

In fondo alla Piazza ove giace quefta
Chiefa, vi è la Scuola deli' Angelo Cujlode
ben adornata, la Tavola del cui Altare è
diSebaftiano Rizzi. Dopo brieve cammino
fi arriva alla Chiefa dei Padri della Conv-
pagnia di Gesù, detta dal Volgo

I GESUITI. Quella fu prima fabbri¬
cata fotto il titolo di S. Maria , da Cletoi
Graufoni negli anni 1154. fopra un fuo
terreno infiemc con uno Spedale vicino,
e data ai Padri Crociferi colle terre ed
acque che vi erano d'intorno; la quale fit
poi dotata da Buonavere Graufoni. Leg-
gefi quella fondazione nel Cronico del Dan¬
dolo, fiasnpato dal Muratori.

L
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Arfe quefìa Chiefa nel i $ i ?• , efTendon

abbruciato nel tempo ftefTo tutto Rialto ,
ma fu rifabbricata in forma più ampia in¬
terne col Convento , da Luigi Darda-
no che fu poi' Gran Cancelliere di Vine-
gia.

Soppreffa la Religione dei Crociferi da
Aleffandro VII., i Gefuiti ebbero dal Pub¬
blico quefto luogo nel 1657.; i quali ri¬
fecero la Chiefa in quelli ultimi tempi ,
in maniera vaga e ricca , sì per la qualità,
che per la copia degli ornamenti.

Meritano di edere confiderate le Pitture
di queflo Tempio; tra le quali famofa è
la Tavola del Martirio di S. Lorenzodi
Tiziano, che va. alle ftampe intagliata da
Cornelio Corte. Ve ne fono del Palma ,
del Tintoretto, del Cavalier Liberi, e di
altri.

La Facciata interna è adornata con un
nobile Maufoleo di Priamo da Lezze ,
fatto in fcelti marmi, e di buona archi¬
tettura . Nel mezzo vi è 1' Urna colla
Statua dello fteflb Priamo ; nel manco
Iato fìa la Immagine di Giovanni fuo fi¬
gliuolo; e nel diritto, ci è quella di An¬
drea figliuolo di Giovanni.

In altra parte della Chiefa fla eretto
per ordine del Senato il Depofitodi Ora¬
zio Farnefe, che militò a fervigio della
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Repubblica circa la metà del decimo-fet-
timo fecole

Un altro affai bello fé ne feorge dei
Doge Pafquale Cicogna , che regnò dal
1^85. fino al 159/., e morì con qualche
odore di fantità ; effendo flato fcritto di
lui che mentre udiva la fanta Meffa in
Candia , 1' Oftia confegrata fi levò dalle
mani del Sacerdote, e andò a pofarfi in
quelle del Cicogna; ond' è, che in uno
dei Iati del Maufoleo Ila fcritto ; Velut
alter Simeen manibus Cbriflum excipit . Il
fuo corpo però giace in S. Maria della
Carità . Nel Governo di quello Principe fi
godè una lieta pace; nel qual tempo fi
ornò la Città di nobili e fontuofi Edifizj»
e fagri e profani, e pubblici e privati. Si
fono fabbricate le Prigioni : fi ereffe il
gran Ponte di Rialto , che cominciato
nel 1587. terminoffi nel 159 x. : furono
fondati nuovi Tempj, e fé ne rinnovaro¬
no degli antichi : nella Pianura di Pal-
mada fu fatta la Fortezza di Palma nel
Friuli, in diftanza di circa dieci miglia
dalla Città di Udine; i cui fondamenti il
piantarono ai 7. di Ottobre del 1593. Eb¬
bero anche principio fotto quello Doge le
Fondamente nuove che da S. Francefco
della Vigna si {tendono imo ai Gefuiti. Fu
terminato il Tempio dedicato al Reden-
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tore nella Giudecca : furono fondate le
Chiefe dei Santi Francefco di Paola, e
Niccola dei PP. Teatini. Si diede com¬
pimento alle Proccuratie ove, fi radunano
i Proccuratori. Si ornarono di eccellenti
Pitture e di altri fregj le Sale del Palaz¬
zo Ducale, e fu pofìo nell'Atrio della pub¬
blica Libreria quel bel Mufeo di Statue anti¬
che , cui lafciò in dono alla Repubblica il
Patriarca di Aquileja Giovanni Grimani.

Viffero fotto quefto Doge, Paolo Paru-
ta , Cavai ere e Proccuratore che fcriffe
la Storia Viniziana dall' anno iy 13. in cui
terminò la fua il B?mbo, fino ai IJ72.;
e Aldo Manuzio il Giovane, figliuolo di
Paolo, che fu uomo dotto e fcrittore di
molte Opere.

Si conferva in quella Chiefa il Corpo
di S. Barbara, una Spina della Coronadi
N. S., il Capo di S. Gregorio Nazianze-
no, con molte altre Reliquie.

I Padri Gefuiti qui hanno Cafa Pro-
fefTa , e ammaeftrano la Gioventù , da effi
educata eziandio nella pietà .

Vicino a quefìa Chiefa è la Scuola dei
Sarti, in cui vi fono alcune Pitture del
Tintoretto, della Scuola di Tiziano, del
Bonifacio , e del Giorgione .

Dall'altro canto della Chiefa è la Scuoia
dei Btttaj, ove c'è un Quadro del Pai-
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rha, che fu levato dalla Chiefa quando i
Gefuiti disfecero il Coro che attraverfar»
il tempio antico.

Dirimpetto alla Cafa Profeffa dei Ge¬
fuiti c'è uno Speda/etto , nel guai Pio luo¬
go fi ricoverano alcune povere Femmine.
La fua Chiefuola è tutta dipinta dal Pal¬
ma, che vi rapprefentò la iftituzione dello
Spedale, e la creazione del Doge Cicogna,
con altre divote Pitture . Non molto lon¬
tana dalla Chiefa dei Padri Gefuiti , è
quella di

S. CATTERINA , di Monache Ago-
fìiniane, molto antica. Ha fette Altari,
ricchi di marmi e di Pitture ; di cui le
più riguardevoli fono del Palma, di Gio¬
vanni Bellino, del Tintoretto, di Paolo
Veronefe , del Cavaliere Tinelli, di Pietro
Vecchia, di Alefiandro Varotari , e di
altri.

Qui tra le molte Reliquie fi venera il
Corpo di S. Cofimo Martire, e un Brac¬
cio di S. AlefiQo, portato dall'Ifola Stali-
mene a Vinegia da Marco Minotto negli
anni 1297. Volgendo il cammino amano
manca fi truova la Chiefa di

S. SOFIA, o fia della S. Sapienza ,
Parrocchia di Preti, la quale ebbe princi-

L 3
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pio l'anno 1020. dalla Famiglia GrauflTo-
na. Ella è di bruttura antica, con fette
Altari; ed è ornata di Pitture del Palma,
del Tintoretto, di Leandro e Francefco
Battano , di Paolo Veronefe , diAlvifedal
Frifo, del Cavaliere Tinelli, di Baldifle-
ra di Anna, e di Lionardo Corona.

Contigua a quella Chiefa è il Colegio
dei Pittori, in cui fi truovano alcune Pit¬
ture del Palma, del Prete Genovefe, e
del Liberi. Tenendo il cammino che nell'
ufcire di quello Colegio volge a diritta,
fi giugne alla Chiefa di

S. FELICE, Parrocchia di Preti , la
quale ebbe principio negli anni 9 66. , e fu ri¬
modernata prima della metà del fecolo deci-
mofefto con ottima architettura . Riguarde-
voli fono alcune Pitture in effa collocate, del
Tintoretto, del Cavaliere Pafignano Fio¬
rentino, di Alvife dal Frifo, e di Mon-
temezzano. Le Statue che adornano la Cap¬
pella polla a finiftra nell' entrare in Chie¬
fa , fono del celebre Giulio dal Moro.

Quivi fi venera il Corpo di S. Tri¬
fone .

Nella Scuola dei Centurieri , polla a
fianco della Chiefa , e' è una Tavola di
Giovanni Bellino . Torcendo a diritta *'
incontra l'Abazia, detta
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S. MARIA DI MISERICORDIA ,

fondata negli anni 939. da Gefare dei Giu-
]j, detti anche Andreardi\ la quale prima¬
mente fervi di abitazione a certi Romiti,
e poi a Frati fotto la direzione di uà
Priore: ma renduto quefto luogo affatto
diferto di abitatori accagione della Pefte,
e reflato il folo Priore della Famiglia D*~
nato , ebbe quelli la licenza dal Pontefice
di poter fare Teftamento, in cui lafciò
quel fondo in qualità di Giufpatronato alia
Famiglia Moro.

La fua Facciata è fornita di marmi e
di Statue, che fervono di ornamento ad
un Sepolcro di Gafparo Moro. Dentro la
Chiefa in un altro antico Sepolcro giace
Jacopo Moro, nominato dal Sabellico nel
quinto della feconda Deca.

I Priori di quello luogo fono flati ono¬
rati da Clemente VIII. della Mitra e del
Paftorale a richiefta di Girolamo Savina,
il quale fu Priore e morì di veleno che
gli fu poflo nel Calice.

Giambatifla da Conegliano dipinfe la
bellilììma Tavola fopra la Porta che va.
nel Priorato", ed ufcendo di Chiefa , ci
fono alla diritta S. Giambatifla e S. Mar¬
co di mano del Bonifacio.

Quivi fi ferba una Reliquia infigne di
S. Martino.

L 4
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Poco lontano è uno Spedaletto y foggetto

a quella Badia, in cui fono ricoverate al¬
cune povere Don-ne. Parliamo ora della

SCUOLA DELLA MISERICORDIA,
una delle fei Grandi, che abbiamo accen¬
nate nel defcrivere quella di S. Teodoro
nel Seftiere di S. Marco. Quella è fotte
la protezione di Maria Vergine delle Mi/e-
vie or di e , la cui iftituzicne viene attribuita
dal Sanfovino alla Scuola dei Mercatanti,
della quale avremo a parlare.

La Fabbrica cofpicua «d ampia che ora
fi vede, fatta fui modello di Jacopo San¬
fovino, benché nell'efieriore fenza orna¬
menti, ebbe principio non prima dell'anno
ÌJ34. in circa, fotto il Guardianato di
Francefco Feletto, famofo ed eccellente
Oratore e Causidico.

Nella Stanza terrena c'è una Pittura di
Matteo Ponzone . Nella Sala di fopra la
Tavola dell'Altare era di Paolo Calliari,
la quale fu anche intagliata da Agofiino
Caracci ; ma fu di poi riflaurata da Alcf'
fandro Varotari. L'Albergo della Scuola
è tutto dipinto dal Tintoretto.

Grandi fono le rendite di quella pia
Confraternita , che in ciafeun anno vengo¬
no impiegate in liirofine, in maritare e
monacare Donzelle, e in altre opere di
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pietà. Non molto lontana è
detta dal volgo

la
169

Chiefa

LA MADONNA DELL' ORTO, de¬
dicata anticamente a S. Criftoforo, col
Moniftero abitato prima da Frati Umiliati;
Religione che fu fopprefìa da S. Pio V.:
poi da Canonici Secolari che veftivano di
colore azzurro, del cui numero fu S.Lo¬
renzo Giuftiniani. Soppreffo però anche
quell'Ordine da Clemente X., entrarono
negli anni 1671. al fervigio della Chiefa
e ad abitare il Moniftero, i Monaci dell'
Ordine Cifterciefe.

LaChiefa è ampia e di ornata antica ftrut.
tura , con quindici Altari. Nella Facciata fi
veggono molti ornamenti antichi di rari
marmi, con Intagli e Statue. Le belle Pit¬
ture di cui va adorna , fono del Palma Vec¬
chio , di Pietro Mera , del Tintoretto ,
del Palma, delPonzone, di Giovanni Bel¬
lino , del Conegliano , e di Daniello Van-
dich. Il Palco di eflfaè di Criftoforo e di
Stefano Rofa , Brefciani.

Tra le Reliquie che qui fi venerano ,
vi ha un Dito diS. Tommafo Appoftolo ,
e un Offo di un Ginocchio di S. Crifto-
t'oro, affai grande, colla cui proporzione
fu formata da Gafparo Moranzone celebre
Scultore nel 1470. il ColofTo eh" è pofto
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full'Aitar maggiore, per rapprefentareil
detto Santo.

In quefla Chiefa giacciono molti Uo¬
mini illuflri; tra i quali Valerio Orlino
che fu Generale delle armi Viniziane; e
il Yefcovo Marzio de'Marzjche vifle in
Firenze al tempo di AlefTandro I. Duca,
in gran porto, e poi morì in iftato infelice
nella Villa di Chiarignago fotto Meftre.

Nella Cappella della Cafa Contarini vi
è la Immagine di Gafparo Contarini,
Scrittore delle cofe Venete , fcolpita in
marmo dall'infigne AlefTandro Vittoria,
come pure quelle di Tommafo e di Luigi
Contarini.

Un ricco e nobile MaQfoleo è flato
eretto al Conte Girolamo Cavazza , da
Girolamo Leoni Cavazza dei Conti di San¬
guinerò, fui difegno di Giufeppe Sardi
valente Architetto.

Contigua a quefto Tempio è la Scuola
diì Mercatanti, eretta prima negli anni
1349. nella Piazza ove giace la Chiefa
dei Padri Minori Conventuali , detti i
Frati; e poi trasferita in que(lo luogo nel
1576'., come appare da una Ifcrizioneche
quivi fi legge. Nella Stanza terrena la
Tavola dell'Altare è Opera eccellente del
Tintoretto, come di lui pure fono le altre
Tele polle all'intorno, trattine itreQp
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tiri della Facciata che fono dell'Aliente.
Le Pitture che adornano le Scale fono
tutte dello Retto Tintorerto . Neil' Albergo
foprala Porta eri Maria Annunziata : opera
fquifita di Paolo Veronefe . Altri fono dell'
Alienfe, di Paolo dei Frefchi, del Palma ,
di Paolo Veronefe : e Domenico Tintoretto
dipinfe tutto il Palco di quefia Stanza .

Segue da vederli la Chiefa dedicata a
S. Lodovico Vefcovo , detta

S. ALVISE, col Moniftero di Mona¬
che Agoftiniane, la cui fondazione Tiene
porta negli anni 1388. per opera della no¬
bile Famiglia Veniero. Cinque fono gli
Altari, con diverfe Pitture delTintoret-
to, del Paoluzzi, di Alellio Milanefe ,
della Scuola di Paolo, e di quella del Bo¬
nifacio, del Foller, del Piazza, del Tie-
poletto , e di Fontebaffo.

Vi fi venera il Corpo di S. Felice con
altre Reliquie.

Proflima è la Scuola detta di S.Alvife,
in cui fi fono alcune Opere del Tintoret-
to, di Marco di Tiziano , e di Marco
Veglia . Dietro a quefia Chiefa viene
quella di

S. BONAVENTURA, di Francefcani
Riformati . Quefti buoni Religiofi negli
anni 1603. colle limofine raccolte dai fe¬
deli, diroti aveano fabbricata la Chiefa e
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il Monlftera dove ora fitruovanole Mo¬
nache di S. Terefa, in cui fi trattennero
fino all' anno 1624.: ma trovando.*! in
quel fito molto inquietati nel filenzio delle
loro meditazioni dai continui rumori dei
vicini abitanti, giudicarono appropofìto di
abbandonarlo. Atliftrti pertanto da certi
Mercatanti delle Famiglie Pifuti e Stella,
affezionati a quella Religione, videro in
quell'anno ftefib eretta un' altraChiefae
un altro Monifiero, fopra un fondo com.
perato dalla Cafa Zena in quefto luogo ,
atto di molto alla folitudinc; e nello fteffo
anno li 4 di Ottobre fi portarono ad abi¬
tarlo proceffionalmente.

La Chiefa ha tre foli Altari, con Pit¬
ture del Tintoretto, del Pilotti , e di
Angiolo Garzoni. Vi fono poi altre Tele
di Matteo Ingoli da Ravenna, del Tin¬
toretto, di Leandro Battano, della Scuola
di Paolo, del Pilotti, e del Fialetti.

Giacciono quivi le offa del Doge Carlo
Contarmi che morì negli anni 165 8. dopo
aver tenuto il Governo unfoloanno: nel
<]iial tempo i Viniziani ebbero la infigne
vittoria ai Dardanelli, e prefero Tenedo
e Stalimene nell* Arcipelago. Pochi paffi
lontana è la Chiefa di

S. GIROLAMO, col Moniftero di Mo¬
nache Agoftiniane, la cui fondazione fi
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rifcrìfce alfanno 1300. Sono quaranta anni
in circa che arfe l'uno e l'altro; e fé n'è
fatta di nuovo la erezione , ma non fi
veggono per ancora finiti gli Altari . E
fama che in quello Convento ripofafle il
Corpo del B. Pietro Gambacorti da Pifa . Le
Pitture fono del Trevifano , dei Brufafer-
ro, del Melchiori, e del Vecchia.

Vicina è la Scuola di S. Girolamo con
belle Pitture di Giovanni Bellino , di Vit¬
tore Carpaccio, e del Vivarini. In poca
diflanza fono

LE CAPPUCCINE DI S. GIROLA¬
MO, le quali riconofeono il loro principio
da Angiola CraMò che negli anni 1603. in
compagnia di alcune altre buone femmi¬
ne, ritiroffi a vivere in una Cafa vicina
alla Chiefa di S. Giuflina. Da colà poi li
trasferirono in quel fito della Città che fi
chiama Qidntav alle , dove con permiflìone
del Principe fabbricarono una Chiefa ed
un Moniftero. Ottenero poi dal Ponte¬
fice Paolo V. la Claufura; ed accrefeiute
di numero, paiTarono a quello luogo come
più conveniente, negli anni 1614,

La Chiefa eh' è dedicata a Santa Maria
Madre del Redentore , ha tre Altari colle
Tavole tutte di mano del Palma. Ella
fu confegrata da Giovanni Tiepolo Pa-
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triarca l'anno 1623., come appare dalla
Ifcrizione pofla fopra la Porta.

Poco lungi da quefto luogo fi truova
l'Ofpizio delle Vinzocheredi Santa Maria
dei Servi, le quali fi governano religiofa-
mente , tenendo Figliuole in educazione.
L'ordine del cammino conduce alla Chie-
fa di

S. GIOBBE, uffiziata da Frati Fran-
cefcani Minori Offervanti. ScrÌTel'Egna-
zio nel capo 5. del fettimo Libro , che
Criftoforo Moro fabbricò quello Convento
fopra un fondo di fua ragione ; al quale
S. Bernardino da Siena che fu Promoto¬
re con S. Giovanni da Capiflrano, della
Ofiervanza della Regola di S. Francefco,
avea prima predetto che farebbe fiato elet¬
to Doge, come in fatti feguì»

La Chiefa ha tredeci Altari, tra i quali
due hanno le Tavole di marmo ; equella
della Cappella Grimani , è Opera di An¬
tonio Rufcelli Fiorentino.

Le Pitture più eccellenti, fono di Badila
Franco, di Carletto Calliari figliuolo di
Paolo, di Sebastiano Mazzoni , di Paris
Bordone, delia Scuola del Conegliano, di
Pietro Damini da Cafiel Franco, di Gio¬
vanni Bellino, di Vittore Carpaccio, di
Girolamo Brefciano , del Bafaiti , de
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Vivarini, di Pietro Mera , di Francesco
MafFei, e di Alvife dal Frifo.

Quivi ripofa il Corpo di S. Luca , come
a lungo dimoerà Luca Waddingo negli
Annali dei Frati Minori • Vi è anche il
Corpo di S. Antonino Martire, detto il
Carnefice, con altre Reliquie.

Quanto alle memorie degli Uomini il-
luflri : dinaazi all' Aitar maggiore giace
fepolto il Doge Moro, fopra la cui La-
dica fepolcrale fi legge quefìa Ifcrizioae :

Christophorus Mauro Princeps
mcccclxx. mensis septembris .

Nel fecondo dei nove anni del fuo Go¬
verno , i Turchi prefero alcuni luoghi
della Morea, dove morì Bertoldo d'Efte
nell'affediodi Corinto, colpito daunfaf-
fo • Furono anche moffe le armi contra i
Triefiini ; ma vedendo Pio IL il pericolo
di quella Città nella quale era fiato Ve-
feovo , fi fece mediatore per la pace , (la¬
bilità con certe condizioni che furono ac¬
cordate dai Triefiini. I Viniziani manda¬
rono dieci Galee in Ancona, ove da Ro¬
ma erafi portato lo fteffo Pontefice per
attender quivi gli ajuti di tutti i Principi
Criftiani, o di danari o di genti , onde
poter fare una generale fpedizicne contra
il Turco. E negli anni 1464. fu creato
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Papa Pietro Barbo Patrizio Veneto , il
quale chiamoflì Paolo II.

Vi fono inoltre alcune Memorie della
Famiglia Pefara ; ed un nobile Maufoleo
eretto a Renato di Voyer de Palmii ,
Conte di Argenfon che fu Ambafciadore
Straordinario del Re Criflianiffimo Luigi
XIV- alla Repubblica nel 165 i. Lo Scul¬
tore fu Claudio Peravù Francefe.

Nel Chioftro giace Dea Morofini Prin-
cipeffa , moglie di Niccolò Tron , che
fuccedette nel Dogado a Criitoforo Moro.

Fuori di quefta Chiefa vi fono quattro
Oratorj coi fuoi Altari: quello deiBarca-
ruoli del Tragitto di M:ftre, fotro la invo¬
cazione di S. Andrea Appoftolo; quello
della Confraternita di S. Bernardino ; uno
della Scuola della Santijfima Vergine , il cui
Palco fu dipinto da Alvife dal Frifo ; ed
uno del Profeta S. Giobbe .

Vicino è Uà piccolo Spedale, per rico¬
verare alcune povere femmine, fabbricato
dal Doge Moro; in cui ci fono varie
Pitture di Giovanni Bellino , e del Pi-
lotti.

Dall'altro lato della Fondamenta vi è il
Pio Luogo delle Penitenti, il quale ora fi
fra fabbricando in bellirlìma forma.

Quivi pure in poca diftanza è il co¬
mune ridotto degli Ebrei, chiamato Gbsttt,
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ove fono confiderabili le [oro Sinagoghe , e
Scuole, al numero di fette, in cui fanno
le loro funzioni. Qiiefti prima che fi ri-
«hiceffero in quefto luogo, abitavano nell'
{fola di Spinalonga che poi fu da elfi di-
nominata Giudecca , di cui parleremo trat¬
tando delle Ifolei né potevano per antichi
Decreti del 1349. abitare inVinegia per
più tempo di quindici giorni, e fempre
portando in mezzo del petto un fegnodi
tela gialla: ma negli anni 1416. fu loro
permeflb di abitare il Ghetto \ e perchè
foffero conofciuti da' Crifliani , fu loro
ordinato di portare il cappello rollo. Ri¬
tornando addietro fi truova la Chiefa di

S. GEREMIA Profeta, Parrocchia di
Preti, della quale furono principali Fon¬
datori Marco Tofello , (0 MarcoTorcel-
lo, come fi legge in alcuni Manofcriti )
e Bartolommeo fuo figliuolo, nel princi¬
pio del fecolo undecimo, fecondo il Dan¬
dolo.

Quindici fono gli Altari di quella Chie¬
fa: e la Cappella Maggiore fu rinnovata
negli anni 1600., e confegrata alla B. V.
la cui Immagine di rilievo, fcolpita da
Gianpietro Scrova, celebre Scultore, ffa
collocata fopra ricco Altare, vagamente
«domato.

M



iJÉ GIORNATA
Vi fono Pitture di Lorenzo Lotto, di

Antonio Alienfe , di Matteo Ingoli, del
Varocari , della Scuola del Salviati, della
Scuola di Polidoro, di AndreaSchiavone,
e del Palma .

Bella è la Cappella della Cafa Savor-
gnana , ornata di Stucchi , e di varj
fregi.

Si Confervano in quefta Chiefa, il Cor¬
po di S. Magno Vefcovo, e un Braccio
di S. Bartolommeo, venduto a Marco To*
fello da alcuni Calojeri di Benevento; il
quale avendo navigato colle fue navi iti
Puglia infieme col fuo figliuolo Bartolom¬
meo , l'ottenne pretto &precibus , come di¬
ce il Dandolo; e ritornati in Vinegia ,
lo ripofero nella Chiefa di S. Geremia
Profeta ; de qua fuerant principale* fonda¬
tore* . Continuando il cammino verfo un
altro confine della Città , fi truova la Chie¬
fa di S. Maria in Nazarene , detta comu¬
nemente

I SCALZI, perchè ufficiata da' Padri
Carmelitani Scalzi, che traggono la loro
iftituzione da S. Terefa. Quefti Religiofi
ottennero dal Senato di poter fabbricare la
Chiefa col loro Convento fopra alcuni
fondi di Francefco Veniero, da effi com¬
perati con tutti gli orti e terreni che di-
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Correvano dal Canal-grande fino alla La¬
guna ch'è di rincontro a S. Giobbe ; e
alla metà del decimo fettimo fecolo vi
erefiero la Cliiefa fenza verunornamento.

Dopo alcuni anni cominciarono a fon¬
darvi uri nuovo Tempio, e il fecero aliai
fontuofo e magnifico, con ricchi Altari ,
adorni di fcelti e preziofi marmi, e di
Statue .

Vi fono alcune infigni Pitture , del
Palma, del Cavalier Cairo, di Michele
Sableo, e del Cavalier Liberi. Tra i Pit¬
tóri moderni che dipinfero in quella Ghie-
fa, fi distinguono il Bambini, e Giamba-
tifta Tiepolo, che dipinfe il Palco.

La Facciata di quello Tempio , tutta
di marmo fino di Carrara, fu fatta a fpefe
del Conte Girolamo Cavazza fui difegno
del Sardi; la quale per vaghezza di Co¬
lonne, di Statue, e d'Intagli, viene polla
con ragione tra le più riguardevoli della
Città.

Quivi fi venerano alcune Reliquie di
S. Terefa, di S. Giovanni della Croce ,
ed altre. Poco dittante da quella degli
Scalzi, è la Chiefa Parrocchiale di

S. LUCIA , col Moniftero di Monache
Agofliniane . Quella fu eretta nel 1192.
lotto la invocazione della Vergini Annun¬

ci a
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ziata; ma efTendofi poi qui trasferito il
Corpo di S. Lucia, fu prefa per Titolare
quella Santa: della cui traslazione ne oc¬
corre dire, che quello Corpo fu primi
dalla Sicilia recato in Costantinopoli fotto
l'Imperio di Bafilio Porfirogenitoe di Co-
fiantino fuo figliuolo; ma nella diviiìone
dello fpoglio di CoftantinopoJi, etto toccò
a' Viniziani; e mandato in Vinegia dal
Doge Arrigo Dandolo , fu pollo in S.
Giorgio Maggiore ; Chiefa che allora era
foggetta alla giurifdizione di lui, e perciò
egli vi eleggeva l'Abate , come fcrive il
Rannufio. Fu poi levato da quella , e
portato in quella nel 1226. a'i3. di Gen-
najo; fotto il cui titolo fi edificò nuova-
niente il tempio col Moniftero . In S.
Giorgio rimafe un Braccio per cagione di
un miracolo, che feguì mentre 1* Abate
volie baciarlo. Negli anni 1609.fu ridotta
nella forma in cui fi vede al prefente ,
fui difegno del celebre Palladio . Della
fua erezione e confegrazione , e della tras¬
lazione del Corpo di S. Lucia, fi leggono
le Memorie fopra le Porte.

Nove fono gli Altari . Il Maggiora
colla fua Cappella, ove fia eretto un mae-
■ftofo Tabernacolo ricco di finiffimi mar¬
mi, con rimedi di varj colori e ornato di
Figure di Bronzo, fu fatto dal Cavaliere
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Lionardo Mocenigo , il cui ritratto fcolpito
in marmo da Aleflandro Vittoria, fu pofto
nella ftefTa Cappella. Alla finiiìra di que-
fla c'è la Cappella di S.Lucia con ricco
Altare , fopra cui ripofa il Corpo di detta
Santa in bel Sepolcro, eretto da Dona¬
to Baglioni, Nobile Fiorentino; dove la'
fciò memoria dife fteflò, di Michelagno-
Io fuo padre, di fuo fratello Camillo ,
della fua moglie Catterina Guicciardini,
e della madre Coftanza Gocchi .

La Cappella che giace alla deftra della
Maggiore, fu fabbricata da Niccolò Pee-
ters o Perez , Gentiluomo di Anverfa .
Giovanni Tiepolo, allora Primicerio del¬
la Ducale di S. Marco , e poi Patriarca ,
erette l'Altare dedicato all' Afpettazione
del Parto di Noftra Signora. Monfignor
Giorgio Polacco che fu Confeffòre delle
Monache, fece l'Oratorio vicino alla Sa.
greftia, dedicato a S. Girolamo, cui ar¬
ricchì di fante Reliquie .

Le Pitture fono del Palma per la mag¬
gior parte, del Bonifaccio, di Matteo In-
goli, di Maffeo Verona , (di cui pure fono
alcuni Quadri nella Scuola vicina) e del
Pilotti.

Pochi paffi lungi da S. Lucia , giace
la Chiefa e il Moniftero di Monache Do-
m'micane, detto

M 3
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IL CORPUS DOMINI, la cui ere-"

zione fu fatta negli anni 1394. da due
Sorelle di Tommafo Tommafini , detto
Paruta, Vefcovo di Feltre e di Belluno,
e da Margherita Paruta che ne fu Ba-
defla, e dal Cardinale Giovanni Domeni-
chi dell'ordine de'Predicatori .Caduto poi
fecondo il Sanfovino , nel 1410. per la
furia di un turbine , fu per la maggior
parte rinnovato. Indi fu rifabbricata la
Cappella maggiore, e abbellita con varj
ornamenti: e alla metà della Chiefa fu
eretto da Giorgio Querini un nobile Al¬
tare , arricchito d'Intagli e di Figure.

Le Pitture fono di Matteo Ingoli, di
Bartolommeo Scaligero, del Conegliano,
del Palma, di LazzeroSebaftiani, di An¬
tonio Zanchi. Il Sanfovino fcrive cheve
n'erano di Francefco Salviati, e di Jaco-
bello del Fiore, ch'è fepolto nel Chioftro
de'Santi Giovanni e Paolo.

Sopra la Porta maggiore e' è un bel
Maufoleo di Agofiino e Marco Gradenighi
Patriarchi di Aquileja , e di Daniello Gra-
denigo loro congiunto.

Qui pure giacciono fepolti il Vefcovo
Tommafini , morto negli anni 1446. , e
Fantino Dandolo Vefcovo di Padova.

Tra le Reliquie che vi fi venerano, le
principali fono il Corpo di S.Faufto Mar-
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tire; una mano di S. Veneranda ; e un
Dito di S. Catterina da Siena.

Ritornando addietro, e facendo non po¬
ca firada per gli Luoghi di già defcritti,
fi truova la Chiefa di

S. LIONARDO, Parrocchia di Preti,
antica, e fondata fino dall'anno izoj. Ri¬
mane tuttavia nella fua prima femplicità,
benché gli Altari fieno in buona parte ri¬
modernati .

Tiene alcune belle Pitture, dell'Alien-
fe, e del Tintoretto.

Ha non poche Reliquie , tra le quali un
Dico e una Gamba di S. Lionardo, parte
del Capo di S. Benedetto, ed altre.

In poca diflanza è fituata la Chiefa ,
dedicata a' Santi Ermagora e Fortunato ,
detta dal volgo

S.MARCUOLA, Parrocchia di Preti,
che ii crede una delle più antiche della
Città, eretta da quelle genti che per tema
de' Longobardi, fuggirono in quelle Pa¬
ludi. A' giorni noftri è fiata nobilmente
rifabbricata da' fondamenti , con nove Al¬
tari, tutti adorni di be'marmi.

Vi fono Pitture del Tiziano, del Tin¬
toretto, del Palma, di Lionardo Corona ,
dì Paolo Farinato , di Domenico Gimnasj,
di Ermano Stroifi, e di alrri.

M 4
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Vi fi conferva una Mano di S. Giara-

batifl», il Corpo di S. Fortunato, un Di.
to di S. Ermagora, uno di S.Andrea Ap-
poftolo, una Mano di S. Teodoro Vefco-
vo e Martire, ed altre.

Negli anni 1117. arfequeftaChiefa, e
refiò iJiefa dall'incendio Ja Mano di S.

Giambatifta. Così il Dandolo nella Parte
23. deH'undeeimo Capo del nono Libro;
il quale fcrive ancora, che in un Vafo
di bell'intaglio c'erano altre Reliquie del
Corpo dello fteffò S. Giambatifta oltreli 1

Aia mano, con alcune particelle dell'Ar- |
ca di pietra, che i Vmiziani portarono da I

Sebafle. Vitale Michele, VefcovodiCa'
fiello, vifitò quefle Reliquie; e trovate-
le nel loro Vafo, l'efpofe al popolo ; e

col mezzo di effe furono dal Signore ope¬rati alcuni miracoli.
Giacché quella Chiefa ha la bella forte

di poffedere una parte cotanto infigne del
Corpo di si gran Santo, non farà fuor di
propofito il dar qui una brieve notizia
delle fue Reliquie, acciocché ne'Fedeli fi

delti una maggiore venerazione verfo di
quelle, intorno alle quali non può na-fcere verun dubbio.

Convien dunque fapere , che verfo l'an¬
no 362. fi trovò in Sebafte il Sepolcro di
quello Santo, nella perfecuzione di Giù-
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limo Apoftata: nel qual tempo i Pagani
abbruciarono una pai te delle fue offa, e
le altre furono falvate da' Criftiani, che
le portarono a Filippo Vefcovodi Geru-
{alemme ; e quelli le mandò a S. Atanafio
Vefcovo di Alexandria , da cui furono na-
fcofte nella mura di un Altare , né furo¬
no trovate che nell'anno 389. fotto Teo-
dofio il Grande, il quale ad onore di que¬
llo Santo ereffe una Chiefa ove collocò le
fue Reliquie. Quella Storia fi ha da Ru¬
fino e da Teofane.

Non lafciò di effere venerato il Sepol¬
cro di quello Santo anche in Sebafte , ove
nel 386. erano i Corpi di Elifeo , di Ab¬
dia, e di S. Giambatifta, come in più.
luoghi fcrive S. Girolamo ; e perciò può
crederli, che fia fiata rimandata colà una
qualche parte di quelle Reliquie» Da Se-
balle ne avea recate alcune alla fua Chie¬
fa S. Gaudenzio di Brefcia ; e perciò fili¬
la fede del Dandolo dobbiamo credere , che
quelle fieno di quelle ch'erano in Sebafte,
e furono mandate in Aleffandria a S. A-
tanafio; oppure di quelle che fi fono tro¬
vate nel principio del duodecimo fecolo
in Sebafte, ove fu fabbricata una nuova
Chiefa, di cui fi veggooo anche al pre-
fente alcune veftigia.

Prefio alla fuddetta Chiefa abitano 1'

■
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Eremi te Offervanti la Regola di S. Agoflino,
Nel loro Oratorio ci fono Pitture del Pal¬
ma , di Matteo Ponzone, e del Pilotti .

Lungo la ftrada che conduce da S. Mar-
cuoia in quella che volgarmente dicefi Rio
Terrà, fi truova una Cappella uffiziata da
Preti, detta

L'ANCONETTA, eretta in onore della
fantiffima Annunziata. Qui fono degne da
vederli alcune Pitture di Daniello Van-
dich, di Domenico Tintoretto , di Jacopo
Petrelli, di Filipo Bianchi, di Gìambati-
fla Rodi, e di Lionardo Corona.

Forfè Anconetta è diminutivo di Ancona
che fignifica Immagine, e deriva da Icona
o Icon : e perciò chiamali Ancona un pic¬
colo Tempietto, ed un Capitello.

Dal Rio Terrà volgendofi a mano man¬
ca , giace la Chiefa confegrata al Nome
della Vergine Annunziata , uffiziata da'Padri
Serviti , detta perciò

I SERVI. Quella fu eretta da Giovan¬
ni Avanzo Cittadino Viniziano , che in
ella è anche fepolto , nell'anno 1316. nel
qual tempo furono ricevuti quelli Padri.
Ella è grande a tal legno, che ha venti¬
due Altari.
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Le Pitture che l'adornano, fono di ec¬

cellenti Maeftri; cioè del Salviati , del¬
la Scuola di Tiziano , e del Bonifaccio '.
Ve ne fono di Lionardo Corona, di Bal-
differa di Anna, del Vivarini, del Pe-
randa , di Filippo Bianchi, di Giufeppe
Calimbergh, di Sebaftiano Mazzoni, e.
di Polidoro. Nella Sagreftia vi fono Ta¬
vole di Benedetto Diana , del Bonifacio ,
e di Gregorio Lazzerini: a' lati dell'or¬
gano ci fono quattro Quadri del Tinto-
retto. Fra le antiche lì rendono offervabi-
li la Tavola colla deposizione di Crifto
dalla Croce; Opera bella di Rocco Mar¬
coni. L'altra colla B. V., S. Francefco, e
S. Giambatifìa, è cofa rara di Aleffandro
Varotari,

Nel Refettorio di quelli Padri li vedeva
una gran Tela , rapprefentante Crifto con¬
vitato da Simeone il Farifeo, e la Fem¬
mina peccatrice a'fuoi piedi : Opera An¬
golare di Paolo Calliari Veronefe: ma nel
fecolo paffato fu fpedita in dono dalla Re¬
pubblica al Re di Francia, vedendofene
ora un'altra dipinta dal Zanchi.

Tra le molte Reliquie qui fi venerano,
una Mano di S. Andrea Appoftolo , il
Capo di S. Giovanni Papa e Martire , il
Capo di S. Maria Cleofe, e parte di un
Braccio di S. Luca.
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Nell'Altare della Sagrellia ripofa il Car¬

po del B, Bonaventura Torniello , dell*
Ordine de'Servi, trasferito da Udine in
Vinegia negli anni ijop. da Andrea Lo-
redano, che fu ivi Luogotenente»

In quella Chiefa, due fono i Maufolei
colle loro Ifcrizioni. L'uno è del Doge
Andrea Vendramino, cheafcefe alla Du-
cal Sede nel 147 6., e morì nel 1478.,.
dopo aver regnato un anno e otto meli.
Nel tempo del fuo Governo fuccedette la
memorabile irruzione de' Turchi, per la
Carnia nel Friuli, defcrittadal Sabellicoj
il quale narra inoltre una fedizione infan¬
ta in Pordenone.

L'altro è del Doge Francefco Donato,
eletto a' 4. di Novembre del 1J48. , e
morto nell'ottavo anno del fuo Principa¬
to , avendo regnato fette anni e fei meli.
Il fuo Governo fu pacifico, e perciò fi
attefe ad ornare il Palazzo Ducale, e fa¬
re la Libreria Pubblica; e fi terminò la
Zecca.

Vicino alla Sagreftia vi è il Sepolcro
di Giovanni Emo, Cavaliere , colla fui
Statua; il quale morì, trovandoli al go¬
verno della guerra di Ferrara.

Ne' due lati dell' Altare di S. Maria
Maddalena fi leggono due Ifcrizioni, che
rapprefentano ivi fepolta Verde della Sca-
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la, figliuola di Martino della Scala Signo¬
re di Verona, e moglie di Niccolò d'Elle
Duca di Ferrara, morta negli anni 1374.

Sotto il Pulpito fi legge una Memoria
di Criftoforo Quadrio, Filofofò e Medi¬
co; e di Simeone fuo figliuolo: e dentro
la Porta maggiore alla diritta, fé rieleg¬
ge una di Rinaldo di Broderode Signore
Olandefe. Nella Cappella del Volto Santo
fi legge in barbari caratteri la feguente
Ifcrizione: 1376. de Setembrio in di de San
Mìcbiele fa fagrada quefta Cappella per tni-
fer Giovanni de Piacentini Vefcovo de Venie-
xitt in lo fo primo anno , e per mis. Piero
Nadal Vefcovo de Jefolo.

Vicino alla Porta che mette nel Chio-
fìro, fi legge una Ifcrizione del celebre
Medico, pubblico Profefforedi Medicina
in Padova , di nome Santorio de'Santorj ,
che morì nel 1636.

Nel Chioftro pure fi veggono molte al¬
tre Urne Sepolcrali colle loro Memorie,
che fi omettono per brevità.

In <mefto Convento fa la fua refidenza.
il Teologo della Repubblica , che da più
di un fecolo fuole effere eletto di quefta
Religione, in riconofcimento e memoria del
famofo Fra Paolo Sarpi il cui Corpo gia¬
ce in quella Chiefa .

Qui vicina è la Scuola della Vergine An~
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Nunziata, che ha Pitture a tempera molta
antiche, e il Palco con be' grottefchi e
fogliami a chiaro fcuro.

Nella Scuola de'Tintori vi fono Pitture
del Palma, del Tintoretto , di Girolamo
Pilotto, di Matteo Ingoli, delTizianel-
lo, di Maffeo Verona, e di Carlo Sara¬
ceni.

Contigua a quella Chiefa è pure h
Scuola de' Lucchefi , eretta da alcune Fa*
miglie Lucchefi,- le quali tenendo le parti
Guelfe, dovettero fuggire da Lucca , di
cui era fatto Signore Caftruccio degli An-
termenelli ( così viene detto da' Cortusj
nelle loro Storie ) da Lucca , Capitana
della fazione Ghibellina. Fecequeftimol¬
te guerre in Tofcana contra i Fiorentini,
poiché da'Lucchefi fu eletto Capitano ge¬
nerale nel it,i 6., avendofcacciatodal do¬
minio di Lucca Ugoccione dalla Fagiola ,
che teneva prigione Caftruccio per fargli
tagliare il capo. Avendo perciò perduta
quefti Lucchefi la fperanza di ritornare
alla Patria, vennero in Vinegia, e v'in-
troduffero le arti della Seta , de'Filatoj ,
de'Tintori, e de'Teflìtori, e molte di ef¬
fe furono poi aggregate alla Veneta No¬
biltà .

In queft' Oratorio vi fono Pitture del
Tintoretto, e di Pietro Ricci Lucchefe .
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Rivolgendo il pattò verfo la ftrada di

Rio Terrai fi truova la Chiefa ; detta

LA MADDALENA , Parrocchia di
Preti j edificata dalla Famiglia Baffa , fe¬
condo il Sanfovino. Ha fette Altari con
Pitture del Tintoretto Dam uno
del figliuolo di Tintoretto , del Bonifacio,
di Benedetta Calliari, del Fialetti s e di
Filippo Bianchi .

Vi ripofa il Corpo di S. Pio Martire;
e vi fi venerano un Braccio e una Gamba
di S. Pantaleone , con altre Reliquie.

Partendo a cammino diritto dalla Nlad~
dateria, e trapalando un Ponte di pietra,
fi entrain una Piazza > ov'è la Chiefadi

S.FOSCA, Parrocchia di Preti, eretta
dalla Famiglia Grimani nel 1297., ma di¬
venuta cadente per l'antichità , fu rinnovata
verfo la metà dello fcaduto feColo. E v gran¬
de e fpaziofa , con fette Altari; etra le
Pitture che l'adornano , ve ne ha una di
Vittore Carpaccio, con S. Pietro , S. Paolo
S.Sebaftiano , S. Crifloforo, e S. Rocco.

Torcendo a diritta , fi giugne alla Chiefa
dedicata a S. Marziale , detta corottamente

S. MARCILIANO , Parrocchia di Pre¬
ti. Quefta fu eretta l'anno 1133. dalla Fa-
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miglia Bocchi ; ma ritrovandoli proffima
a minacciare qualche rovina , fu rifabbri¬
cata da'fondamenti dopo la metà del paf-
fato fecolo.

Ha fette Altari ben difpofti, con Pittu¬
re del Tintoretto, delPAlienfe , del Ca¬
valiere Pàffignano, di Antonio Zanchi ,
e di altri moderni Pittori. Nelfoffittovi
fono varj pezzi di Sebaftiano Ricci; e nel¬
la Sagreftia vedefi il famofifllmo Quadro
di Tiziano, coll'Angiolo che guida Tobia;
e quefto va alle ftampe del Lovifa.

Qui fi venera una Immagine di Noftra
Signora, la quale dicefi efTere partita e
venuta da fé {tettain quefte parti, come
appunto fi narra della Santa Cafa di Lo-
setOa

Fine del Seftiere di Canal Regio •





:

Le jPrÙ7Ìcm, yeccJU& à '&,yyicifw at Fonte- dtJUtUtv.

y J7 Fóndaco d&"Tèd &schi jop^a, il Canal prmn&t
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